
Elenco sentieri CAI nel territorio del Comune di Lastebasse 
(attenzione: il Comune declina ogni responsabilità in merito alla percorribilità e alla manutenzione dei sentieri 

indicati. Per informazioni rivolgersi alla sezione CAI competente) 

Fonte: sentieri VAL d’ASTICO e ALTOPIANI TRENTINI SEZIONE VICENTINE DEL C.A.I. 

 

 

SENTIERO 561  

CONTRA’ MONTEPIANO – CHIESA DEL RESTELE – PASSO DELLA VENA –  

BOCCHETTA DEGLI ALPINI – MONTE E FORTE CAMPOMOLON 

Dislivello: 1265 m   Tempo: ore 4  Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Questo sentiero è lungo e molto vario. Nella prima parte è chiuso nel bosco, ma dalla chiesetta del 

Restele in poi offre panorami assai ampi. L’ultima parte transita sullo spartiacque tra Astico e 

Posina. 

 

 

SENTIERO 565 

CONTRA’ POSTA – VALLE RUA – BAITI BOSCOSCURO – MALGA COSTA –  

BAITI FRANGINI – STRADA TONEZZA - FIORENTINI 

Dislivello: 955 m   Tempo: ore 2.40  Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Questo sentiero affronta all’inizio la ripida scarpata che precipita in Valle d’Astico, poi la pendenza 

s’acquieta sui piccoli altopiani di Boscoscuro e Costa, dove attraversa ameni spazi aperti con alcuni 

baiti. L’ultima parte del percorso è in comune con il sentiero 567 che sale da Pickel di Lastebasse 

lungo la Val Rasa. 

 

 

SENTIERO 567 

CONTRA’ PICKEL DI LASTEBASSE – VALLE RASA – BAITO DELLA CLAMA – MALGHE 

COSTA – BAITI FRANGINI – STRADA TONEZZA - FIORENTINI 

Dislivello: 880 m   Tempo: ore 2.40  Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Questo è uno dei due sentieri che salgono per la Valle Rasa; raggiunge dopo un tratto ripido il 

piccolo altopiano di Malga Costa dove attraversa ameni spazi aperti con alcuni baiti. L’ultima parte 

del percorso è in comune con il sentiero 565 che sale da Posta. 

 

 

SENTIERO 569 

CONTRA’ PICKEL DI LASTEBASSE –  BAITI CASONI – BAITO MUNARA – STRADA 

TONEZZA -  FIORENTINI – MALGA CAMPOMOLON DI DENTRO – FORCELLA MOLON 

MONTE E FORTE CAMPOMOLON 

Dislivello: 1344 m   Tempo: ore 4.10  Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Il sentiero si compone di due parti distinte, che possono essere percorse una indipendentemente 

dall’altra:  

- la prima è una rapida via d’accesso da Lastebasse all’Altopiano dei Fiorentini che offre lungo il 

percorso aspetti interessanti;  

- la seconda è una riposante passeggiata su una vecchia strada tra la strada dei Fiorentini e il 

Monte Campomolon. 

 

 

SENTIERO 571 



LASTEBASSE – SOGLIO D’ASPIO – ALBERGO FIORENTINI – VAL DELLE LANZE –  

FORCELLA MOLON – (Forte Campomolon) 

Dislivello: 1272 m   Tempo: ore 4.15  Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Il sentiero si compone di due parti distinte, che possono essere percorse una indipendentemente 

dall’altra:  

- la prima è una rapida via d’accesso da Lastebasse all’Altopiano dei Fiorentini sfiorando il Soglio 

D’Aspio;  

- la seconda è una riposante passeggiata su una vecchia strada tra la strada dei Fiorentini e il 

Monte Campomolon. 

 

 

SENTIERO 573 

BUSATTI DI LASTEBASSE – BAITO PIEROTTI – SOGLIO D’ASPIO(Albergo Fiorentini) 

Dislivello: 539 m(m 844 all’Albergo Fiorentini)   Tempo: ore 1.25(ore 2.20 all’Albergo Fiorentini)  

Difficoltà: E  Competenza: C.A.I. Thiene 

 

Questo sentiero è un raccordo con il sentiero 571, lungo il quale si prosegue poi per salire 

all’Albergo Fiorentini. Era utilizzato dagli abitanti di Busatti per il lavoro nei pascoli e nei boschi 

della Valle Longa. 

 

 

SENTIERO 221 

BUSATTI DI LASTEBASSE – STRADA DAZIO – PICCOLI – ROCCHETTI – GIONGHI DI 

LAVARONE 

Dislivello: 546 m  Tempo: ore 1.45 Difficoltà: E  Competenza: SAT LAVARONE 

 

Il percorso va a toccare due ambienti nettamente diversi. Inizia con la salita, immerso nelle faggete, 

per un ripido versante vallivo fino all’abitato di Piccoli con l’originale chiesetta posto su un 

promontorio roccioso. Poi prosegue con una tranquilla camminata tra contrade e pendii prativi 

sull’altopiano di Lavarone. 

Il sentiero è antichissimo e per secoli ha mantenuto i collegamenti tra Lavarone e il fondovalle, 

dove erano attivi diversi mulini, e mantiene a tratti il vecchio acciottolato, sotto le foglie, che 

impedisce il dilavamento. 


